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Zoom Webinar
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Vi ricordiamo che per partecipare al webinar avete acconsentito
alla registrazione dell’incontro ai fini della verbalizzazione
dell’incontro e per la gestione di eventuali domande.



Zoom Webinar
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In qualità di spettatori avete accesso al webinar con la sola possibilità di ascolto.

Speaker 1 Speaker 2

Speaker 3



Zoom Webinar
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Potete interagire con gli organizzatori e porre domande prenotandovi attraverso il
pannello D&R accessibile tramite la barra posta in basso nella finestra di Zoom.

La sessione domande-risposte è prevista al termine
dell’illustrazione della presentazione del nuovo Piano
di Classifica, ma potete prenotarvi in qualsiasi
momento.

Un facilitatore darà poi la possibilità di intervenire
secondo l’ordine pervenuto delle domande,
invitandovi ad attivare il microfono.



Gruppo di lavoro
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Pietro Fanton, Elisa Alessi Celegon, Gianluca Lazzaro
Attività:
• Gestione di progetto
• Routine di calcolo
• Taratura indici bonifica e irrigazione

Gianluca Botter
Attività:
• Formulazione indici di bonifica e irrigazione

Cesare Dioni, Michela Castelnovo, Marco Bessi, Matteo Cancelli,
Diego Balduzzi, Giuseppe Barbero
Attività:
• Analisi ed elaborazioni cartografiche per il PdC
• Riclassificazione dei costi da mettere a contribuenza
• Redazione del Piano di Classifica



Inquadramento del comprensorio
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L'estensione del comprensorio è di
circa 99’000 ha, comprendente in
tutto o in parte 72 Comuni delle
provincie di Brescia, Bergamo e
Cremona.



Agenda
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• Tempistiche e aspetti procedurali

• Cos’è il Piano di Classifica

• Le aree omogenee di bonifica e irrigazione

• Gli indici tecnici di bonifica e irrigazione



Procedure di adozione del 
Piano di Classifica
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In data 6 maggio 2022 con deliberazione del Commissario Regionale n. 143, il Consorzio
di bonifica Oglio Mella ha provveduto ad eseguire la presa d’atto del Piano di
Classificazione degli Immobili, con pubblicazione sul sito istituzionale a partire dal 13
maggio 2022. Di tale presa d’atto è stato dato avviso tramite comunicazione ai comuni
del comprensorio, pagina apposita nel sito internet del Consorzio e annuncio su due
quotidiani locali del 12 maggio 2022.

Link web: https://consorziodibonificaogliomella.com/piani-consortili/

Al link si possono trovare gli elaborati che compongono il Piano in formato digitale. È
inoltre possibile la consultazione cartacea del Piano presso gli uffici consortili, previo
appuntamento da richiedere tramite posta elettronica a segreteria@ogliomella.it.

https://consorziodibonificaogliomella.com/piani-consortili/
mailto:segreteria@ogliomella.it


Procedure di adozione del 
Piano di Classifica
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in corso di pubblicazione sul n. 
5/2022

12 maggio 2022

n. 10/2022

www.consorziodibonificaogliomella.com

http://www.consorzioogliomella.com/


Procedure di adozione del 
Piano di Classifica
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Procedure di adozione del 
Piano di Classifica
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Le Linee Guida regionali (D.G.R. 17/04/2015, n. X/3420) prevedono che i comuni e i
consorziati possano formulare eventuali osservazioni entro 40 giorni dalla data di
avviso di pubblicazione del Piano.

La scadenza è fissata al 21 giugno 2022 alle ore 13:00.

Eventuali osservazioni al Piano pubblicato e ai relativi elaborati cartografici devono
pervenire esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo
ogliomella@pec.it o con consegna all’ufficio protocollo del Consorzio durante gli orari di
apertura.

mailto:ogliomella@pec.it


Le scadenze del 
Piano di Classifica
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Approvazione PCB
14/07/2020

Adozione PdC
14/07/2022

max 2 anni

Presa d’atto del nuovo PdC
06/05/2022

Pubblicazione
13/05/2022

Osservazioni
21/06/2022

max 6 mesi

40 gg 30 gg

ca. 70 gg

Approvazione PdC

Pubblicazione Controdeduzioni

Siamo qui



Il nuovo Piano di Classifica
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Gli elaborati che compongono il nuovo
Piano di Classifica sono:

• Relazione

• Tav. 1.1 – Corografia di inquadramento

• Tav. 2.1 – Planimetria delle opere di bonifica

• Tav. 2.2 – Planimetria dei bacini di scolo

• Tav. 2.3 – Planimetria delle aree omogenee di bonifica

• Tav. 3.1 – Planimetria delle opere di irrigazione

• Tav. 3.2 – Planimetria dei bacini di irrigazione

• Tav. 3.3 – Planimetria delle aree omogenee di irrigazione

• Tav. 4.1 – Carta degli scarichi censiti nel reticolo
consortile



Attività del 
Consorzio

Beneficio 
arrecato agli 

immobili

Quantificare 
benefici nel 

Piano di 
Classifica

Contributo 
consortile

Cos’è il Piano di Classifica

14

Il Piano di Classificazione degli immobili è lo strumento tecnico-amministrativo
che deve essere utilizzato per dimostrare, mediante criteri tecnici ed economici, il
beneficio goduto dagli immobili per effetto delle attività di bonifica, irrigazione e
tutela del territorio rurale svolte nel territorio in cui ricadono gli immobili stessi.

Comprensorio di Bonifica e Irrigazione
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Tabelle Millesimali Piano di Classifica

Servono per ripartire i costi per il
funzionamento del condominio e per la
manutenzione delle parti comuni

Serve per ripartire le spese del Consorzio
per attività gestionali e di funzionamento
delle opere di bonifica e irrigazione

Attribuisce a ciascuna unità condominiale
un indice, che determina la quota relativa
di spesa

Attribuisce a ciascun immobile un indice,
che determina il contributo consortile

Il totale degli indici è fisso ed è
solitamente pari a 1000

Il totale degli indici varia in ragione dei
mutamenti del territorio e delle proprietà
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Il bilancio consortile individua costi ed entrate, che possono essere classificati per tipologia
di beneficio (bonifica, irrigazione, ecc.), per natura (fissi, variabili) o per caratteristica
(diretti o indiretti).

Classificazione
delle entrate e delle uscite

Si prevede l’imputazione dei costi diretti, individuando appositi centri di costo per ognuna
delle aree omogenee di bonifica e irrigazione individuate nel comprensorio, a cui
corrispondono i relativi servizi consortili svolti, vale a dire attività di bonifica e irrigazione.

I criteri di classificazione dei costi e delle
entrate devono individuare anche apposite
modalità per il riparto dei costi indiretti che, per
loro natura, non sono direttamente attribuibili
per via analitica a specifici servizi consortili e/o
a determinate aree omogenee, vale a dire quei
costi generali non riferibili in particolare alle
attività di esercizio e di manutenzione.



Il beneficio
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I criteri di individuazione delle Aree Omogenee sono stabiliti dalle Linee Guida.

territori serviti da una rete di 
bonifica autonoma che versa le 

acque in un recapito esterno

territori serviti da una rete 
irrigua autonoma alimentata da 

una o più fonti comuni

I consorzi suddividono il territorio comprensoriale in:

Il consorziato contribuisce ai soli costi diretti generati nel proprio centro di costo
e ad una quota parte dei costi indiretti.

Aree omogenee 
per la bonifica

Aree omogenee 
per l’irrigazione

Centro di costo Centro di costo
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AREE OMOGENEE

Il Consorzio di bonifica Oglio Mella ha
individuato 6 aree omogenee di bonifica in
accordo con la definizione da Linee Guida:
• 1: Franciacorta
• 2: Centro
• 3: Centro-Sud
• 4: Mella
• 5: Brescia
• 6: Oglio

Le aree omogenee individuate svolgono la
funzione di centro di costo.

Bonifica
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AREE OMOGENEE

Il Consorzio di bonifica Oglio Mella ha
individuato 4 aree omogenee di irrigazione
in accordo con la definizione da Linee
Guida:
• 1: Franciacorta pioggia
• 2: Oglio scorrimento
• 3: Biscia Chiodo Prandona Fontanili e

Pozzi scorrimento
• 4: Mella e Garza scorrimento

Le aree omogenee individuate svolgono la
funzione di centro di costo.

Irrigazione



Tipologie di immobili
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Beneficio di bonifica 
e difesa idraulica

fabbricati

strade

terreni



Tipologie di immobili
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Beneficio di 
irrigazione

fabbricati

strade

terreni



Gli indici di beneficio
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Gli indici tecnici consentono di differenziare tra loro gli immobili in funzione
dell’intensità e della qualità del servizio fornito dal Consorzio.

Gli indici economici consentono di tener conto della rilevanza economica di
ciascun immobile nella ripartizione dei costi difensivi.

Indici tecnici     x     Indici economici     =     Beneficio relativo

L’indice economico è legato a dati economici assegnati alla proprietà immobiliare:

• reddito dominicale per i terreni;

• rendita catastale per i fabbricati;

• altri parametri per beni privi di redditi catastali (p.e. area occupata dalle
strade).



Riparto contributo di bonifica
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Si svolge in due fasi:

• Preliminare suddivisione (pre-riparto) degli oneri tra le categorie di immobili
(fabbricati, terreni, infrastrutture, ecc.) proporzionalmente alla superficie
ponderata con l’indice tecnico finale di bonifica;

• Successiva suddivisione tra gli immobili di ciascuna categoria viene operata in
base all’indice economico ponderato con l’indice tecnico.

Nel pre-riparto i fabbricati partecipano in base alla superficie ponderata della
particella del catasto terreni su cui insistono.



Un esempio di calcolo
BONIFICA
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Spese dirette 
imputate al centro di costo

Quota parte delle
spese generali

Spesa da ripartire tra gli 
immobili del centro di costo



Un esempio di calcolo
BONIFICA
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Spesa da ripartire tra gli 
immobili del centro di costo

Per ogni immobile si calcola l’area «virtuale» A·Itecnico , un’area corretta con l’indice
tecnico finale.
I costi sono ripartiti tra macrogruppi di immobili omogenei (terreni, fabbricati,
strade) in base alle aree virtuali totali.

!𝐴! # 𝐼"#$%!$&!

!𝐴! # 𝐼"#$%!$&!

!𝐴! # 𝐼"#$%!$&!



Un esempio di calcolo
BONIFICA
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Ogni quota viene poi
distribuita tra immobili
omogenei in base al prodotto
tra indice tecnico e indice
economico.

L’indice economico tiene conto
di coefficienti moltiplicativi
correttivi.

𝐼! " 𝐼"
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Bonifica
Formulazione teorica degli indici tecnici di bonifica

Indice di Produzione dei Deflussi (IPD)
• Utilizza le informazioni contenute nell’uso del suolo, nella pedologia e nella pluviometria.

Indice di Percorso della Bonifica (IPB)
• Riduzione del beneficio di bonifica per immobili in aree collinari.

Indice di Intensità della Bonifica (IIB)
• Componente legata alla densità di rete promiscua in gestione al Consorzio.

La composizione degli indici genera l’indice tecnico di bonifica, che permette di valutare il rapporto tra i
benefici di due immobili, a parità di valore economico.
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Bonifica
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L’indice di produzione del deflusso si basa sulla altezza di pioggia efficace assegnata a ciascun
immobile nel comprensorio e rappresenta la frazione di pioggia scaricata nella rete
idrografica durante un evento di piena, calcolata come dettato dalle Linee Guida regionali:

Indice di Produzione del Deflusso (IPD)

• calcolo dell’altezza dell’evento di pioggia critico con
tempo di ritorno 20 anni in base alle curve segnalatrici
di possibilità pluviometrica determinate da ARPA
Lombardia;

• determinazione del valore del Curve Number relativo a
ciascun immobile, in base alle informazioni sul tipo di
suolo e sull’uso del suolo contenute nei corrispondenti
strati informativi del geoportale regionale;

• calcolo del volume di deflusso prodotto da ciascun
immobile in occasione dell’evento di pioggia critico
identificato al secondo passo, utilizzando il metodo del
Soil Conservation Service - Curve Number.



Bonifica
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Indice di Percorso della Bonifica (IPB)

Nel comprensorio di bonifica servito dal Consorzio di bonifica Oglio Mella, la restituzione
delle acque drenate dal reticolo in gestione al Consorzio ai rispettivi recapiti finali avviene
sempre a gravità.

Con l’Indice di Percorso della Bonifica (IPB), si è introdotta una differenziazione del
beneficio arrecato dall’operato del Consorzio in relazione alla soggiacenza dell’immobile
rispetto alle caratteristiche altimetriche del recettore finale del bacino di appartenenza.
Tale differenziazione è stata limitata alle zone collinari/pedemontane nelle aree
omogenee Franciacorta e Brescia, dove vi sono marcate differenze di quota all’interno di
uno stesso bacino di scolo.



Bonifica
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Indice di Intensità della Bonifica (IIB)

Il parametro di riferimento per l’indice di intensità del servizio di bonifica è la densità di
drenaggio della rete, valutata a scala di bacino idraulico.
È stata considerata la rete idraulica in gesSone al Consorzio di bonifica Oglio Mella e con
funzione di bonifica oppure promiscua. Ogni canale è stato associato ad un bacino
idraulico in modo tale da poter calcolare una densità di drenaggio a scala di bacino.

Nei bacini idraulici in cui il Consorzio di bonifica Oglio Mella allo stato aWuale non
gesSsce alcun canale di scolo e promiscuo è stato imposto un valore dell’indice di
intensità della bonifica pari a 0. TuY gli immobili ricadenS all’interno di tali bacini sono
quindi caraWerizzaS da un beneficio di bonifica pari a zero e allo stato aWuale non
saranno oggeWo di riparSzione degli oneri consorSli di bonifica idraulica.
Tale configurazione potrebbe subire modifiche nel caso di variazioni future dell’asse_o
territoriale nelle zone in cui opera il Consorzio (es. acquisizione di nuova rete in ges`one
in bacini a_ualmente sprovvis`).
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Bonifica



Bonifica
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Elementi di sintesi:
• Gli indici di bonifica sono formulati in base a quanto richiesto dalle Linee Guida.
• L’indice finale di bonifica è dato dal prodotto tra gli indici tecnici come richiesto dalle

Linee Guida.
• Le aree omogenee di bonifica individuate svolgeranno la funzione di centro di costo.
• La ripartizione dei costi di bonifica avverrà tra tutti gli immobili all’interno delle aree

omogenee individuate, siano essi agricoli o extra-agricoli (fabbricati, strade e
autostrade, ferrovie).

• Il contributo di bonifica sarà richiesto solamente per immobili con beneficio relativo
maggiore di zero: tutti gli indici tecnici di bonifica devono essere maggiori di zero.



Irrigazione
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Indici tecnici di irrigazione (riparto cosQ fissi):

Indice di Dotazione Irrigua (IDI)
• Dotazione irrigua nominale di ciascun impianto.

Indice di Percorso dell’Irrigazione (IPI)
• Densità di reDcolo a servizio della praDca irrigua per bacino irriguo (rete tubata per area

omogenea Franciacorta; rete a cielo aperto per altre aree omogenee).

Indice di Affidabilità del servizio Irriguo (IAI)
• Riduzione per alcuni bacini irrigui geograficamente distanD dalla fonte e che spesso non vedono

soddisfaIa la propria dotazione nominale.



Irrigazione
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Indice di Dotazione Irrigua (IDI)

A ciascun terreno è attribuito un indice di dotazione irrigua sulla base della dotazione
irrigua nominale, a sua volta determinata in base al comprensorio irriguo di appartenenza.

Dotazione irrigua nominale 
[l/s · ha]

Indice di Dotazione Irrigua
[-]

0.0 – 0.5 1.0

0.5 – 1.0 1.1

1.0 – 1.5 1.2

1.5– 2.0 1.3

≥ 2.0 1.4



Irrigazione
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Indice di Percorso dell’Irrigazione (IPI)

Definito in relazione alla densità di rete consorSle irrigua e promiscua presente all’interno
di ciascun bacino irriguo. La densità della rete irrigua all’interno di ciascun bacino è
definita come il rapporto tra la lunghezza del re`colo a servizio di un bacino irriguo e la
corrispondente superficie irrigabile.
Il re`colo considerato consiste nella rete ad aspersione tubata per i bacini irrigui dell’area
omogenea Franciacorta.

Densità di rete tubata [m/ha] IPI [-]

0 - 40 1.00

40 - 80 1.05

80 - 120 1.10

120 - 160 1.15

… …

280 - 320 1.35

≥ 320 1.40



Irrigazione
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Indice di Percorso dell’Irrigazione (IPI)

Definito in relazione alla densità di rete consortile irrigua e promiscua presente all’interno
di ciascun bacino irriguo. La densità della rete irrigua all’interno di ciascun bacino è
definita come il rapporto tra la lunghezza del reticolo a servizio di un bacino irriguo e la
corrispondente superficie irrigabile.
Il reticolo considerato consiste nella rete dei canali a cielo aperto nelle altre aree
omogenee.

Densità di rete a cielo aperto [m/ha] IPI [-]

0 - 20 1.00

20 - 40 1.01

40 - 60 1.02

60 - 80 1.03

… …

180 - 200 1.09

≥ 200 1.10



Irrigazione
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Indice di Affidabilità del servizio Irriguo (IPI)

Differenzia in base al minore beneficio irriguo ricevuto da alcuni bacini irrigui che sono
cara_erizza` da una distanza dalla fonte di approvvigionamento irriguo non sufficiente a
garanSre la piena disponibilità della risorsa idrica nei momenS di massima necessità.
In tali casi poiché l’effedva disponibilità irrigua risulta inferiore alla dotazione nominale è
stato introdo_o un indice di affidabilità inferiore a 1, pari a 0.7, che possa quan`ficare il
minore beneficio associato alla risorsa idrica fornita dal consorzio per via della limitata
affidabilità della fonte.
I bacini irrigui cara_erizza` da tale riduzione nell’indice di affidabilità irrigua sono:
• BI.3.13 Pozzo Condo_a
• BI.3.15 Vaso Manerbino Secondo
• BI.3.16 Pozzo Baviona



Irrigazione
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Indici tecnici di irrigazione (riparto costi variabili):

Indice di Fabbisogno Energetico
• Utilizzato per ripartire i costi energetici di esercizio degli impianti di sollevamento (impianti a

pioggia, pozzi) in base ai consumi medi registrati negli ultimi anni.

I costi variabili sono individuati nelle sole aree omogenee 1 (Franciacorta Pioggia) e 3 (Biscia Chiodo
Prandona Fontanili e Pozzi scorrimento). Le altre aree, in cui i sollevamenti meccanici sono assenti,
avranno solamente costi fissi da ripartire.



Irrigazione
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Indice di Fabbisogno Energetico

Vi è una importante variabilità di consumi energetici tra i bacini irrigui serviti da
sollevamenti che ha motivato la scelta di ricorrere a un indice di fabbisogno energetico in
grado di differenziare l’onere gestionale associato alle diverse zone del comprensorio.
Il confronto dei consumi di bacini irrigui diversi in termini di fabbisogno energetico deve
considerare necessariamente i consumi specifici, calcolati dividendo i consumi energetici
totali (in kWh annui) per la superficie servita. Il fabbisogno annuo è stato valutato come
valore medio per ciascun bacino irriguo negli ultimi tre anni.
Si è quindi calcolato, per ciascun bacino irriguo, un fabbisogno energetico medio annuo
espresso in kWh/ha che ha poi consentito l’attribuzione di un indice di fabbisogno
energetico per ciascun immobile in base al bacino di appartenenza.



Irrigazione
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Elementi di sintesi:
• Gli indici per il riparto irriguo sono formulati in base a quanto richiesto dalle Linee

Guida.
• L’indice finale di irrigazione è dato dal prodotto tra gli indici tecnici come richiesto

dalle Linee Guida.
• L’indice tecnico finale di irrigazione è diverso in base alla tipologia di costi da

ripartire.
• Gli indici tecnici sono definiti in base al bacino irriguo di appartenenza di ciascun

terreno: le aliquote dei mappali all’interno di uno stesso bacino saranno le
medesime.

• L’individuazione di costi variabili legati all’esercizio della pratica irrigua richiederà
l’introduzione del meccanismo di prenotazione irrigua. Il riparto dei costi variabili
avviene infatti in base alla superficie irrigua prenotata.



Procedure di adozione del 
Piano di Classifica
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Le Linee Guida regionali (D.G.R. 17/04/2015, n. X/3420) prevedono che i comuni e i
consorziati possano formulare eventuali osservazioni entro 40 giorni dalla data di
avviso di pubblicazione del Piano.

La scadenza è fissata al 21 giugno 2022 alle ore 13:00.

Eventuali osservazioni al Piano pubblicato e ai relativi elaborati cartografici devono
pervenire esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo
ogliomella@pec.it o con consegna all’ufficio protocollo del Consorzio durante gli orari di
apertura.

mailto:ogliomella@pec.it


Grazie per l’attenzione!


